
COMUNE DI TORTOLI'
Provincia dell'Ogliastra

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n.  5
del  23/06/2014

Impignorabilita dei fondi ai sensi del c. 2 art. 159 del 
d. lgs. 267/2000 - 2° semestre 2014.

OGGETTO:

L'anno duemilaquattordici, addì ventitre del mese di giugno alle ore 16.00 sala delle Adunanze, si 
è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme previste.

Presiede l'adunanza MASSIMO CANNAS, nella sua qualità di Sindaco pro tempore e sono 
rispettivamente presenti e assenti i seguenti Signori:

PRESENTI ASSENTI

XCANNAS Giampaolo Massimo1 Sindaco

XPINNA Laura2 Assessore

XMASCIA Fausto3 Assessore

XCATTARI Walter4 Assessore

XLADU Isabella5 Assessore

Totale n.  5  0 

Partecipa il dott. Enzo Congiu, nella sua qualità di Vicesegretario Comunale.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

PREMESSO che:
sulla proposta, riguardante l’oggetto,  redatta nel testo di seguito riportato, ai sensi dell’art. 49 del 
T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, 
hanno espresso parere favorevole, come risulta da quanto riportato in calce al presente atto:

il Responsabile del Servizio Finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile

il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;X
X



Su proposta dell’Assessore al Bilancio sig.ra Laura Pinna 
 
PREMESSO che: 
 
- l’art. 159   del  decreto  legislativo 18 agosto 2000 n.267,  relativo alle norme  sulle esecuzioni forzate nei 
confronti degli enti locali che testualmente recita: 
1. Non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli enti locali  

presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri. Gli atti esecutivi eventualmente intrapresi non determinano 
vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa. 

2. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d’ufficio dal giudice, le 
somme di competenza degli enti  locali destinate a:   
a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i tre 

mesi successivi; 
b) pagamento delle rate dei mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso; 
c) espletamento dei servizi locali indispensabili, 

3. Per l’operatività dei limiti di esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che l’organo                          
esecutivo, con deliberazione da adottarsi semestralmente quantifichi preventivamente gli                
importi delle somme destinate alle suddette finalità. 

4.   Le procedure  esecutive eventualmente  intraprese in violazione del comma 2 non determinano vincoli 
sulle somme né limitazioni all’attività del Tesoriere; 

 
- l’art.27 comma 13 della legge 28.12.2001 n.448,  come modificato dall’art.3-quater del D.L.22.02.2002 
n.13, convertito con modificazioni nella legge 24.04.2002 n.75 così dispone: 
 “Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme di competenza degli enti locali a titolo di 
addizionale comunale e provinciale all’IRPEF e disponibili sulle contabilità speciali esistenti presso le 
Tesorerie dello Stato ed intestate al Ministero dell’Interno. Gli atti di sequestro o di pignoramento 
eventualmente notificati sono nulli; la nullità è rilevabile d’ufficio e gli atti non determinano obbligo di 
accantonamento da parte delle tesorerie medesime né sospendono l’accreditamento di somme sulle citate 
contabilità speciali”; 
 
RILEVATO inoltre che la Corte costituzionale con sentenza  n 69/1998  ha dichiarato l’illegittimità 
Costituzionale  del citato art.159 comma 3 nella parte in cui non prevede che  l’impignorabilità delle somme 
destinate ai fini di cui sopra non opera qualora, dopo l’adozione dell’organo esecutivo della deliberazione 
semestrale di quantificazione preventiva degli importi delle somme stesse, siano emessi mandati a titoli 
diversi da quelli vincolati, senza seguire l’ordine cronologico delle fatture cosi come pervenute per il 
pagamento o, se non è prescritta fattura, dei provvedimenti di impegno; 
 
VISTO che  l’art 1 del Decreto del Ministero dell’Interno in  data 28 maggio 1993 individua i servizi locali 
indispensabili dei Comuni; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 29 aprile 2014 che differisce al 31 luglio il termine  per 
l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’esercizio 2014; 
   
CONSIDERATO che il Comune al fine di garantire lo svolgimento dell’attività istituzionale, qualora si 
verificasse una procedura di esecuzione e di espropriazione forzata, quantifica preventivamente,  ai sensi del 
terzo comma della richiamata normativa, con delibera dell’organo esecutivo da adottarsi  ogni semestre, gli 
importi delle somme destinate alle suddette finalità, sulla base del bilancio di previsione 2013 approvato con 
deliberazione del commissario straordinario n 22 del 31.12.2013; 
 
VISTO e acquisito il parere di regolarità contabile di cui all’art.49 del D.lgs 267/2000; 
 
Per quanto espressa in premessa con voti unanimi favorevoli espressi a votazione palese 
 

DELIBERA 
  
DI CONSIDERARE la premessa quale parte integrante  sostanziale del presente dispositivo anche se 
materialmente non trascritta; 



 
 
 
 
DI QUANTIFICARE   in  euro 6.685.925,21  così come sotto evidenziato   l’importo delle somme  per il 
secondo semestre 2014 e destinate alle finalità di cui al comma 2 dell’art. 159 del D.lgs. 267/00: 

descrizione importo parziale importo totale 

retribuzioni lorde semestrali e per i  3 mesi  successivi 190.350,00 
 

1.713.150,00 
 

rata semestrale mutui  627.579,57 

servizi indispensabili  4.345.195,64 
 

 totale  € 6.685.925,21 

 
DI DARE ATTO che, in ossequio alla citata normativa,  i pagamenti relativi a interventi diversi da quelli 
vincolati  avverranno seguendo l’ordine cronologico di ricevimento delle fatture o, se non è prescritta 
fattura, dei provvedimenti di impegno della spesa, così come stabilito dalla sentenza della Corte 
Costituzionale n.69/98 e successive.   
 
DI NOTIFICARE  copia del presente atto al Tesoriere Comunale Unicredit Banca  ai sensi del  3^ comma 
dell’art.159 del D.Lgs. 267/00; 
 
Inoltre con separata votazione espressa nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

DI RENDERE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 
267/2000. 
 



Letto, approvato e sottoscritto:

IL VICESEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Massimo Cannas F.to dott. Enzo Congiu

IL SINDACO

PARERI DI CUI ALL’ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000 N. 267
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali

 Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto i sottoscritti hanno espresso i pareri di cui al seguente prospetto:

PARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITÀ TECNICA

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica
Tortolì, il 19/06/2014   il responsabile dell'area

PARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITÀ CONTABILE

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile
Tortolì, il 19/06/2014   il responsabile dell'area

F.to dott.ssa Bucci Daniela

F.to dott.ssa Bucci Daniela

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Mameli Giacomo

Il Sottoscritto Segretario Comunale, ai sensi della Legge regionale 13/12/1994 n. 38 e ss.mm.
A T T E S T A

Che copia della presente deliberazione è stata affissa in data 26/06/2014 all’Albo Pretorio per 15 giorni 
consecutivi  e contestualmente trasmessa  ai capigruppo consiliari  (Prot n. 14810 del 26/06/2014).

Tortolì, 26/06/2014

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Mameli Giacomo

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio
ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva.

- decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo preventivo;

- perché dichiarata immediatamente eseguibile;

- perché essendo stata sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 29 della L.R.38/94, dell’art. 2 del D.A. 360/2002 e
dell’art. 2 del D.A. 3/2004, sono decorsi 20 giorni dalla ricezione dell’atto senza che il Servizio Territoriale degli Enti 
Locali abbia comunicato il provvedimento di annullamento, ovvero richiesto elementi istruttori;

- decorsi 10 giorni dal ricevimento dei chiarimenti ed elementi istruttori richiesti con provvedimento n. _______ del
   ____________ (art. 33 della L.R. 38/94);

- che è stata annullata dal Servizio Territoriale degli EE.LL. con provvedimento n. _____ del _________ per i seguenti
motivi  _________________________________________________________________________-


